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Dalla Bolivia l’appello di suor Celestina Valieri a cui ha risposto
la parrocchia di San Giuseppe Artigiano ma altri possono unirsi

a Bolivia, situata tra il
Brasile, Paraguay, Ar-
gentina, Cile e Perù, si

appoggia sull’altopiano
andino formatosi tra la
Cordigliera Occidentale e la
Cordigliera Orientale, com-
prende i quattro maggiori ba-
cini originati da queste mon-
tagne di cui, molte cime supe-
rano i 6000 metri dal livello
del mare, mentre, nella parte
orientale è percorsa da
un’area piana utilizzata da
secoli come corridoio princi-
pale per attraversare il paese.
Potosì, una città di 135 mila
abitanti, situata a 4100 metri
di altitudine, ai piedi del Cerro
Rico nel sud-est della Bolivia,
è famosa per le immense mi-
niere d’argento e, nel 1987, è
stata dichiarata Patrimonio
dell’Unesco per i suoi monu-
menti industriali e
architettonici. A settanta chi-
lometri da Potosì si trova il
paese di Puna con la missione
delle Suore della Carità dove
opera suor Celestina Valieri.
Lo scorso autunno aveva scrit-
to al Centro Missionario chie-
dendo di essere sostenuta per
un progetto a favore dei bam-
bini della sua missione.

Carissimi, sono a chiedervi un
aiuto a favore dei bambini che
seguiamo nella nostra missio-
ne di Puna, situata a 3420 metri
di altezza, viviamo in un clima
secco da aprile a novembre ed
umido per il resto dell’anno a
causa delle piogge. Gli abitan-
ti di Puna sono circa duemila
persone, la maggior parte mi-
grano in Argentina o nelle cit-
tà della stessa Bolivia per po-
ter guadagnare qualcosa e
mantenere la famiglia che, nor-
malmente è composta dai cin-
que ai dieci figli. La condizio-
ne di lavoro é piuttosto dura:
tutti lavorano il loro pezzetto
di terra piantando patate, fave,
mais, e un poco di frumento. Il
lavoro è faticoso perché la ter-
ra è secca e pietrosa, è neces-
sario concimarla, innaffiarla
con sistemi rozzi facendo pas-
sare l’acqua nei terreni con
rigagnoli che partono dai fiu-
mi. Gli aiutanti sono i buoi per
arare, gli asini per caricare e le
capre per concimare e tutti la-
vorano la terra, bambini, don-
ne e uomini. Alle donne è dato
il compito di seminare, a mano,
perché loro possono feconda-
re anche i semi posti nella ter-
ra.

Il progetto per bambini e
adolescenti
Noi vediamo la necessità di

una formazione completa per
bambini del doposcuola e la
formazione a valori cristiani e
umani, vediamo la necessità
di formarli alla
socializzazione, all’alimenta-
zione, di educarli alla salute e
all’igiene. Il salone multiuso
dove operiamo è molto preca-
rio, quando piove l’acqua en-
tra dentro perciò abbiamo la
necessita di riparare il tetto, il
cornicione, e cambiare le tu-
bature dell’acqua. Per le varie
attività abbiamo bisogno di
tavoli, sedie, materiale scola-
stico, libri e giochi didattici.
Per aprire le menti di questi
bambini così soli abbiamo
pensato di organizzare una gita
educativa per portarli a cono-
scenza dei luoghi storici del
paese ed anche per condivide-
re, con altri bambini, momenti
di vita insieme. Inoltre, ogni
giorno, offriamo a cinquanta-
sessanta bambini una meren-

da a base di latte o tè con un
panino per integrare la loro
scarsa alimentazione.
Per realizzare questi progetti
servono 500 euro per il mate-
riale didattico, per la
ristrutturazione del salone euro
1500, per la merenda 250 euro,
250 per la gita scolastica e 500
per l’evangelizzazione.
Nel mese di ottobre abbiamo
partecipato al Congresso
Diocesano dell’Infanzia Mis-
sionaria, il tema del congresso
è stato “Bambino Potosino,
ricevi e e condividi la tua fede”.
I bambini erano duemila ve-
nuti da tutte le parti della dio-
cesi: è stato un momento di
formazione molto bello e vali-
do sia per il progresso sociale
e religioso dei bambini che
per una formazione missiona-
ria solida. Vi ringrazio già da
ora per quello che potrete fare,
con affetto.

suor Celestina Valieri

Tutti insieme a cena, sabato
21 giugno, alle ore 20.30
presso la Sala della
Polisportiva di San Marino
di Carpi, per finanziare la
mensa scolastica (comedor)
nella missione di Huaraz in
Perù dove opera suor Agnese
Lovera della Congregazio-
ne Figlie Nostra Signora del-
la Pietà. Questa iniziativa è
un appuntamento fisso che
ogni anno viene organizzato
dalla dinamica Lorena
Merzi, presidente dell’As-
sociazione Amici del Perù,
che ha nel cuore il volto dei
bambini e dei poveri che,
grazie a questa mensa, hanno un pasto garantito ogni giorno. La
missione di Huaraz a Monterrey, che si trova a 3200 metri di
altitudine tra le splendide Cordigliera Bianca e Cordigliera
Nera, dona al visitatore panorami mozzafiato ma se poi si volge
lo sguardo alla gente del luogo, si scopre quanto dura e misera
sia la vita di queste persone che sembrano esorcizzare tante
difficoltà con i loro tradizionali abiti multicolore. Suor Agnese
ha aperto, per le fasce più basse della popolazione un dispensario
ed una mensa che ogni giorno sfama un’ottantina di bambini ed
una trentina di adulti. Don Luca Baraldi, che è stato in visita lo
scorso anno, ricorda l’anziana donna che faceva otto chilometri
a piedi per andare a mangiare in questa mensa e si portava la
sportina dove metteva il cibo anche per il marito invalido e
allettato che l’attendeva a casa. Ecco perché è importante

partecipare a questa cena, per
aiutare situazioni di questo ge-
nere. Ma i bisogni non si ferma-
no qui perché suor Agnese ha
altri due progetti da sostenere, il
primo è creare il doposcuola
per i bambini che frequentano
le scuole elementari-medie:
quando tornano nelle loro case
non c’è la luce e non riescono a
fare i compiti, dormono per ter-
ra senza la cena. Il doposcuola,
grazie alla presenza di due inse-
gnanti stipendiate, permettereb-

be di fare i compiti, dei giochi formativi e di fare la merenda in
modo d’avere così una crescita adeguata. Il secondo è un
progetto di adozione a distanza rivolto a venticinque bambine-
ragazzine che vanno dai tre ai sedici anni di età, sono orfane
oppure i genitori le hanno lasciate ai nonni o agli zii perché si
sono trasferiti a Lima in cerca di lavoro oppure sono state tolte
a mamme che hanno talmente tanti figli che non sanno come
fare a sfamarli. Sono ospitate in una casa-famiglia insieme a
cinque suore peruviane: ognuna di loro ha in carico cinque
bambine con cui formano una “famiglia”. Ogni gruppo
famigliare collabora nell’attività quotidiana che consiste nel
cucinare, lavare stirare, studiare per poi ritrovarsi tutte insieme
per mangiare e per partecipare ai corsi di cucito e di artigianato
che permetterà loro, quando usciranno, di avere un lavoro per
mantenersi. L’adozione a distanza di una di queste bambine
costa duecento euro mentre per il doposcuola, che costa seicen-
to euro all’anno, ogni offerta è utile. Di cose da fare ve ne sono
tante perciò bisogna mettersi proprio all’opera…

M.G.

L

Dalla parrocchia di San
Giuseppe 3.116 euro
All’appello ha subito rispo-
sto la parrocchia di San Giu-
seppe Artigiano che attra-
verso varie iniziative dal-
l’Avvento alla Quaresima ha
raccolto 3.116 euro per il
progetto di suor Celestina
che subito ha inviato i suoi
ringraziamenti.

Carissimi Amici della par-
rocchia di San Giuseppe, non
ho parole per iniziare questa
lettera perchè, davvero ci ha
commosso questa donazio-
ne. La vostra generosità ci
aiuta ad essere, a nostra vol-
ta, generosi con gli altri e
dare gratuitamente. Con que-
sta vostra generosità si rea-
lizza “La moltiplicazione dei
pani” ed è vivere ciò che
Gesù ci insegna: condivide-
re ciò che si ha con i più
poveri ed esclusi dal siste-
ma mondiale. Presto ci met-
teremo al lavoro per siste-
mare il salone multiuso par-
rocchiale affinché non pio-
va più dentro ed i bambini
non si bagnino più, poi com-
preremo il materiale neces-
sario. Vi manderò le foto dei
lavori fatti, ancora grazie da
parte dei bambini, dei geni-
tori, del sacerdote e di noi
suore missionarie, Dio vi ri-
compensi e vi benedica.

suor Celestina

L’ingresso della sala da ristrutturare

Detto e fatto

Cena di solidarietà

Insieme per il Perù

Per informazioni e donazioni
la sede dell’Associazione Onlus
“Amici del Perù” si trova presso
la Casa del Volontariato della
Fondazione CRC in Viale
Peruzzi, 22 a Carpi. L’ufficio
è aperto al pubblico tutti i lu-
nedì dalle 9 alle 12, referente
del progetto di adozione a di-
stanza è la signora Lara Ghelfi
328.7077979, per donazioni
CCBancario IT 03 Y 02008
23307 000100962945 presso
Unicredit di P.za Martiri, per
tutte le informazioni Lorena
Merzi 340 103 8852.

Il costo per partecipare alla
cena è di euro 15,00 ed il
menù prevede maccheroncini
al ragù al barolo, tigelle, sa-
lumi, contorni, dolci, bevan-
de. E’ obbligatoria la preno-
tazione presso Lorena 340 103
8852 o Dora 338 142 1127
oppure con la mail:
amicidelperu@virgilio.it en-
tro venerdì sera 20 giugno.


